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Abstract 

Il salto di classe rappresenta una delle opzioni educative più discusse per gli studenti 
gifted, ossia quegli alunni con un funzionamento cognitivo significativamente superiore 
alla media. L’intervento si configura come misura di accelerazione che può rispondere in 
modo efficace ai bisogni di apprendimento avanzato, ma comporta anche riflessioni 
etiche, psicologiche, neuroscientifiche e pedagogiche. Questo articolo analizza le 
evidenze scientifiche a sostegno del salto di classe, confronta i sistemi scolastici italiano e 
statunitense, e approfondisce le implicazioni sullo sviluppo globale del bambino, 
soffermandosi anche sugli aspetti etici e neurobiologici. 
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1. Introduzione 

Il salto di classe è una pratica educativa che prevede l’anticipazione di uno o più anni 
scolastici per studenti che dimostrano un funzionamento cognitivo, motivazionale ed 
emotivo superiore alla media dei coetanei. In contesti educativi orientati all’equità, la 
differenziazione dell’offerta formativa include anche misure di accelerazione, fra cui il salto 
di classe, per evitare situazioni di demotivazione, noia o sottorendimento nei bambini ad 
alto potenziale cognitivo (APC). 

2. Il concetto di giftedness 

Il termine “gifted” non ha un’unica definizione universalmente condivisa. In ambito 
psicologico, si fa riferimento a bambini che presentano un quoziente intellettivo superiore 
a 130, ma la letteratura recente propone una visione più sfumata e multidimensionale, che 
include creatività, motivazione intrinseca, leadership e sensibilità emotiva (Renzulli, 1978; 
Gagné, 2003). 

3. Il salto di classe come misura educativa 

Numerose ricerche longitudinali hanno evidenziato come il salto di classe, se ben 
pianificato e monitorato, possa avere effetti positivi sullo sviluppo accademico e 
psicologico degli studenti gifted (Colangelo et al., 2004). È considerato dalla letteratura 
scientifica una delle strategie più efficaci per rispondere ai bisogni educativi degli studenti 
ad alto potenziale, in particolare quando sono state già sperimentate misure di 
arricchimento curricolare senza successo. 

4. Prospettive psicologiche e pedagogiche 

Dal punto di vista psicologico, l’accelerazione richiede un’attenta valutazione del 
funzionamento cognitivo (QI, ragionamento logico, pensiero astratto), ma anche della 
maturazione emotiva e delle competenze sociali del bambino. Gli studi di Gross (1993) e 
della Duke University (Assouline et al., 2015) mostrano che molti bambini gifted, se 
lasciati in un ambiente scolastico non stimolante, rischiano di sviluppare ansia, 
oppositività o sintomi depressivi. 

SOCIETA' SCIENTIFICA G.A.T.E. - ITALY COOP. SOC. A R. L. 
Iscr. Reg. Unico Nazionale Terzo settore n. C138941 

Sede Legale: via Agostino dal Pozzo 14 35128 Padova   
Sede operativa: via della Croce Rossa 112/12 35129 Padova  

P.IVA  04880500287 - www.gateitaly.org – segreteria@talentgate.it - gateitalyscrl@pec.it 



 
 
5. Confronto tra sistema scolastico italiano e americano 

Il sistema americano adotta un approccio più flessibile, con strumenti normativi e 
psicopedagogici consolidati per favorire l’accelerazione. Negli Stati Uniti, oltre il 59% delle 
scuole pubbliche prevede procedure per il salto di classe (National Association for Gifted 
Children, 2013), e sono disponibili strumenti validati come l'Iowa Acceleration Scale (IAS). 

In Italia, invece, l’autonomia scolastica consente teoricamente la possibilità di salto, ma 
nella pratica è una misura rara e scarsamente regolamentata. Le Linee guida ministeriali 
per l'inclusione non menzionano esplicitamente i gifted children, e mancano protocolli 
nazionali per la gestione dell’accelerazione. Ciò comporta disparità territoriali e una 
maggiore dipendenza dalla sensibilità del singolo dirigente scolastico o team docente. 

6. Le evidenze neuroscientifiche a supporto dell’accelerazione 

Le neuroscienze dello sviluppo hanno contribuito a comprendere meglio le basi biologiche 
della giftedness. I bambini ad alto potenziale mostrano una maggiore efficienza nelle reti 
neurali implicate nel pensiero astratto, nella memoria di lavoro e nella velocità di 
elaborazione (Shaw et al., 2006). Inoltre, alcuni studi evidenziano un picco di plasticità 
cerebrale tra i 6 e i 10 anni, rendendo questa finestra temporale particolarmente sensibile 
agli stimoli educativi avanzati. 

Un ambiente scolastico poco sfidante può portare a un sottoutilizzo delle risorse cognitive 
e a una rimodulazione negativa della plasticità cerebrale. Interventi come il salto di classe 
possono invece contribuire al mantenimento e allo sviluppo delle capacità superiori, se 
inseriti in un contesto educativo supportivo. 

7. Aspetti etici del salto di classe 

L’accelerazione pone interrogativi etici rilevanti, soprattutto se viene adottata come 
risposta standardizzata anziché come scelta personalizzata. È essenziale garantire che il 
benessere psicologico del bambino sia posto al centro del processo decisionale. Le 
famiglie e le scuole devono essere consapevoli che il salto non rappresenta una 
scorciatoia, ma un intervento complesso che implica responsabilità condivise. 

I rischi di isolamento sociale, pressioni da parte degli adulti o difficoltà emotive devono 
essere considerati attentamente. Come raccomandato dalle principali associazioni 
internazionali, ogni decisione dovrebbe essere supportata da una valutazione 
multidimensionale, che includa competenze cognitive, motivazione, autoregolazione e 
maturità affettiva. 

8. Età Consigliata per il Salto di Classe 

Nel sistema scolastico italiano, l'età consigliata per valutare un salto di classe si colloca 
generalmente tra i 7 e i 10 anni (fine della scuola primaria). In questa fascia di età: 
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• È possibile osservare stabilmente le competenze cognitive avanzate; • I bambini 
mostrano una maggiore adattabilità; • È più agevole intervenire prima che si strutturino 
situazioni di disagio scolastico o demotivazione. 

Ogni caso, tuttavia, deve essere analizzato individualmente, considerando sia il profilo 
cognitivo che le caratteristiche emotive e relazionali. 

Il ruolo di GATE Italy 

I nostri psicologi, neuropsichiatri dell’età evolutiva e neuro-pediatri affiancano scuole e 
famiglie nell’analisi personalizzata a 360°, producendo: 

• Indicazioni operative per l’inserimento scolastico; • Strategie di accompagnamento 
post-salto. 

Questo approccio consente di valorizzare le potenzialità del bambino, proteggendo al 
contempo il suo benessere emotivo. 

9. Conclusioni 

Il salto di classe, se frutto di una valutazione accurata e multidisciplinare, rappresenta 
un’opportunità per molti bambini gifted. In Italia è urgente un riconoscimento istituzionale 
più chiaro di queste esigenze educative, per evitare il rischio di esclusione o sottoutilizzo 
del potenziale. 
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